
I DA MESI I RESIDENTI DELLE FATTORIE
E DEI CASOLARI DELLA ZONA DENUNCIANO
I CATTIVI ODORI «A QUALSIASI ORA»

IL ' w TO
PROTESTE E RACCOLTE DI FIRME
SONO RIMASTE PRESSOCHÉ INASCOLATATE
ALMENO FINO A QUESTO MOMENTO

di VIOLA BARRESI

CI METTIAMO in auto di buon
mattino, subito dopo l'alba. E
l'orario (faticoso) non è certo ca-
suale. Nelle mail e nelle telefonate
che ci sono arrivate in redazione -
davvero moltissime - il messaggio
era sempre lo stesso: «Il fetore si
comincia a sentire presto, prestissi-
mo: tra le 6 e le 8. E invivibile. Ve-
nite a controllare di persona se
non ci credete». E noi siamo anda-
ti a controllare. In auto, dunque.
Direzione: Pian delle Cortine. E
proprio qui, nel mezzo di uno dei
luoghi più incantevoli e invidiati
al mondo - a ridosso del prestigio-
so Chiantishire - che da tempo va
in scena un quotidiano, insoppor-

tabile rituale: quello dei cattivi
odori provenienti - così almeno di-
cono i residenti - dall'impianto di
selezione, valorizzazione e compo-
staggio di Sienambiente.
Ci troviamo lungo il tratto di stra-
da che da Casetta collega Castel-
nuovo Scalo, piccola frazione tra i
Comuni di Asciano e Castelnuovo
Berardenga. Un quadro inconta-
minato, dove il tempo sembra fer-
marsi. Tira un po' di vento, il cielo
è sereno, apriamo i finestrini per
far entrare l'aria: una boccata che
a questo giro è tutto tranne che
buona. Un odore rivoltante, so-
prattutto considerata l'ora. Il feto-
re pentra in un attimo nella mac-
china e ci insegue finché non arri-
viamo alla nostra meta, diventan-
do sempre più forte. L'impianto ri-
mane tra due colline, appena visi-
bile dalla strada. Nascosto alla vi-
sta, sì, ma non all'olfatto. E attivo

«La puzza ? La colpa
è dell'impianto in cui
stoccano troppi rifiuti»

fin dalle prime ore della mattina
con un via vai di camion carichi di
materiali da smaltire. E la scia di
cattivo odore non ci abbandona.
Non è la prima volta, del resto, che
questo problema salta alla ribalta
delle cronache. Era già successo
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«SE IL VENTO GIRA IN MANIERE AVVERSA
I FETORI Si PROPAGANO FINO AL CASTELLO
DI LEONINA: UN GIOIELLO ROVINATO»

nell'autunno scorso. Da allora, la
questione non ha fatto progressi,
giurano i residenti dei casolari e
delle fattorie. Ormai allo stremo,
ma in fondo rassegnati.

CONTRO questa situazione si è
da tempo schierato un attivissimo
comitato che ha raccolto firme e la-
mentele. Per ora con pochi risulta-
ti. «Diciamoci la verità: la puzza è
un reato - attacca Guido Fratagno-
li, dell'associazione Comitato Vive-
re le Crete -. Questi miasmi sono
dovuti all'eccessivo accumulo di ri-
fiuti che non solo vanno in putrefa-
zione, ma rendono troppo veloce
il processo di lavorazione degli
stessi. Cattivi odori dovuti agli alle-
vamenti animali? Balle. Le pecore



di notte dormono in stalla. Qui la
puzza si sente a ogni ora». L'asso-
ciazione da tempo punta il dito an-
che contro la «deturpazione» che
questi fetori producono a livello tu-
ristico e culturale. «Quando il ven-
to tira in maniera avversa, i mia-
smi arrivano dritti fino allo splen-
dido castello di Leonina, rovinan-
do la vacanza romantica a chi vor-
rebbe magari godersi in pace il tra-
monto. Ê anche questa una detur-
pazione, o no?».
Risaliamo in macchina: la vista è
davvero stupenda. E la voglia di
aprire i finestrini è tanta. I gi-
niamo di poter sentire il dolce pro-
fumo della campagna senese, a noi
tanto familiare.
Ma qui da anni è stato cancellato.
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«Tutto norma»

«NON ABBIAMO riscontrato
alcun cattivo odore».
E questa la precisazione di
Sienambiente, gestore degli
impianti per il trattamento
dei rifiuti urbani della
provincia senese e dunque
anche de Le Cortine.
L' impianto è nato ed è attivo
dal 2002: raccoglie e avvia al
riciclo e al compostaggio i
rifiuti solidi urbani.
«La nostra struttura - fa
sapere ancora il gestore - ha
un sistema interno di
biofiltrazione, verificato
costantemente da Arpat,
organo di controllo».
Dunque: «Nessuna
emissione diversa dal solito
e nessun impatto sul
territorio circostante, con a
garanzia un sistema interno,
appunto, che capta i cattivi
odori», rassicurano ancora
dalla società. Eppure, è un
fatto, i cattivi odori in zona ci
sono.

Esasperafl
Roberto Ciacci (foto sopra): «Non ce la
facciamo più ... Quando il vento si alza la
situazione è insostenibile».
Giulio Vanni (nella foto sotto): «Ho
comprato qui la casa anni fa
prima dell'impianto. Ormai mi tocca
sopportare . Che altro posso fare?»
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Etena Ghezzi (foto sopra ): «L'odore
è terribile. Si sente soprattutto
la mattina , poi all'ora di pranzo
diventa insopportabile».
Giampiero Moscatetti (sotto):
«I miasmi ? Beh, non sono certo
una novità da queste parti...»
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